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 È durata poche ore la vi-
sita a Brescia del Presidente 
della Repubblica Sergio Mat-
tarella, ma sono state parti-
colarmente intense di incon-
tri e soprattutto hanno avuto 
un’eco nazionale alcune del-

 L’assemblea dei due En-
ti comprensoriali Comuni-
tà Montana e Bim di Valle 
Camonica tenutasi lo scor-
so mese di maggio presso il 
Cinema Giardino in Breno si 
è particolarmente incentrata 
sulla illustrazione ai delega-
ti di un ambizioso progetto 
di rilancio di tutto il territo-
rio camuno nei tre settori più 
significativi: Agricoltura, in-
dustria, e turismo.
Per raggiungere questo obiet-
tivo è previsto un finanzia-
mento di 60 milioni di eu-
ro, 30 dei quali a carico dei 
due Enti consortili e gli altri 
30 promessi dalla Regione. 
Il progetto è stato ampiamen-
te illustrato dal coordinatore 

sione per un grandissimo ri-
lancio di tutto il nostro ter-
ritorio. 
Tra le realizzazioni per il set-
tore agricolo il piano preve-
de di sostenere il caseificio 
Cissva di Capo di Ponte per 
un rilancio dei suoi prodot-
ti sul mercato, portando il 
prezzo del latte dagli attua-
li 35 centesimi al litro a 55, 
ma anche contenere le spe-
se di produzione e aumenta-
re il fatturato. È Inoltre pre-
vista una vetrina dei prodotti 
della Valcamonica da realiz-
zarsi in Val Sozzine di Pon-
te di Legno. 
Per il settore industriale Bezzi 

le sue riflessioni che a brac-
cio ha rivolto alla comunità 
bresciana e agli italiani tutti. 
Giunto all’aeroporto di Mon-
tichiari alle 10.15 di marte-
dì 18 maggio, ha raggiunto 
come prima tappa l’aula ma-
gna di Medicina, per inaugu-
rare il 39° anno accademico 
dell’Università degli Studi 
di Brescia. La visita era sta-
ta programmata per il 29 ot-
tobre dello scorso anno, ma 
la curva in rialzo del conta-
gio la sconsigliò.

L’incontro all’aula magna 
dell’Università
Accolto dall’inno di Mame-
li in un’aula magna rispet-
tosa delle norme anti Covid, 
Mattarella, dopo il saluto del 
rettore Maurizio Tira, gli in-
terventi dei rappresentanti 
del Senato accademico e de-

gli studenti, parlando a brac-
cio con sincerità e spontanei-
tà, dopo aver reso onore al-
le vittime del Covid e rivol-
to il suo saluto alle “studen-
tesse e agli studenti che sono 
i principali protagonisti della 
vita universitaria” Mattarel-
la ha ritenuto l’incontro indi-
spensabile per “riannodare i 
fili tra gli atenei, e sottolinea-
re l’importanza del loro ruo-
lo, da rafforzare, incoraggia-
re e sostenere per incremen-
tare il numero di laureati nel 
nostro Paese”. La sua visita 
ha anche voluto significare 
un incoraggiamento a supe-
rare le sfide espresse dal ret-
tore investendo sul futuro con 
la ricerca, e in una prospetti-
va internazionale e inclusiva 
avendo una “proiezione verso 

Denatalità: un problema che 
riguarda il Paese

Più volte e da tempo, commentando i dati demografici dell’ISTAT 
e del Rapporto Migrantes, ci si è soffermati in particolare su quel-
lo riguardante le nascite, purtroppo sempre in calo e in continua 
diminuzione rispetto ai decessi. Lo scorso anno di fronte alle 400 
mila nascite, il numero più basso dall’Unità d’Italia, sono stati re-
gistrati 700 mila decessi.
Prima conseguenza di tale riscontro è l’invecchiamento della po-
polazione che, se non vi sarà una inversione di tendenza, nel bre-
ve giro di qualche decennio metterà in crisi l’intero sistema Paese 
che già oggi detiene un primato di cui si farebbe volentieri a me-
no: l’età mediana della popolazione più alta del mondo.
Ogni qual volta i mezzi di comunicazione davano notizia di ciò, 
seguivano pressanti sollecitazioni a considerarne le cause e ad as-
sumere iniziative a favore delle famiglie e soprattutto delle gio-
vani donne spesso penalizzate dalla maternità sui posti di lavoro.
Qualcosa è stato fatto, come il “bonus bebè” e il congedo dal lavo-
ro esteso anche al padre, ma tali provvedimenti, pur lodevoli, non 
hanno prodotto alcun riscontro veramente efficace, evidenziando 
così che era necessario qualcosa di più, di diverso. Non solo cioè 
qualche palliativo economico, ma interventi sia di carattere strut-
turale, che sociali e culturali, con servizi adeguati e diffusi sul ter-
ritorio per accogliere i bambini da 1 a 6 anni, e per modificare una 
mentalità che ancora prevale, secondo cui una donna incinta è un 
peso economico per un’azienda.
A tale situazione, già critica di per sé, si è aggiunto lo scorso an-
no e in questo il dramma della pandemia che certo ha influito sul-
la denatalità, ma forse ha avuto l’effetto di provocare l’urgenza di 
una pressante analisi della situazione con l’apertura degli Stati Ge-
nerali della Natalità presso l’Auditorium di Via della Conciliazio-
ne, a Roma, il 14 maggio scorso.
È stato un evento di quelli che scuotono le coscienze, almeno si 
spera, per le autorevoli figure che hanno portato il proprio contri-
buto e per il contenuto delle idee esposte.
“Un’Italia senza figli è un’Italia che non crede e non progetta. È 
un’Italia destinata lentamente a invecchiare e scomparire”. È una 
delle tante forti espressioni pronunciate da Papa Francesco e ri-
volte non solo a chi ha il dovere di assumere decisioni, ma a tut-
ti noi perché si superi la paura di mettere al mondo dei figli. Una 
volta si era più poveri e la nascita dei figli generava gioia nono-
stante la preoccupazione del loro mantenimento. La mortalità in-
fantile era alta, ma era ugualmente alto il rapporto tra figli e don-
ne ridottosi oggi a 1,27.
Ma sono solo le difficoltà economiche la causa della natalità? 
Una risposta è stata data dal Presidente del Consiglio, intervenu-
to agli Stati Generali: Anche nelle società che crescono più del-
la nostra, – ha detto Draghi – la natalità è in calo. Questo indi-
ca come il problema sia più profondo ed abbia a che fare con la 
mancanza di sicurezza e stabilità. Ed ha aggiunto: Per decidere 
di avere figli, i giovani hanno bisogno di un lavoro certo, una ca-
sa e un sistema di welfare e servizi per l’infanzia. In Italia, pur-
troppo, siamo molto indietro su tutti questi fronti. I giovani fanno 
fatica a trovare lavoro.
E il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella incontrando il 
Forum delle Associazioni Familiari, ricordando che due genera-
zioni prima della sua i figli erano numerosi e poi hanno continua-
to a ridursi sempre di più, ha aggiunto: questo è un problema che 
riguarda l’esistenza del nostro Paese perché le famiglie sono l’I-
talia, che non è fatta dalle istituzioni ma dai suoi cittadini che vi 
vivono, la realizzano e la animano.
I messaggi che ne sono derivati sono stati forti e chiari e il Presi-
dente Draghi si è fatto carico di considerarli guida dell’impegno 
del Governo, ma occorre andare oltre con politiche familiari di 
ampio respiro e lungimiranti che, come ha detto Papa Francesco 
non siano basate sulla ricerca del consenso immediato, ma sulla 
crescita del bene comune a lungo termine.

Il Presidente della Repubblica Mattarella 
a Brescia

Inaugurazione dell’Anno Accademico e le visite al Capitolium 
e all’hub della Fiera le tre tappe del viaggio

Assemblea di C.M. e Bim di Valle Camonica

Approvato il progetto di 60 milioni da investire nell’agricoltura, industria e turismo
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Mario Bezzi che ha eviden-
ziato prima le criticità dei 
capitoli in cui è stato suddi-
viso il progetto, per poi in-
dicare le soluzioni previste 
e le aree sulle quali investi-
re le notevoli risorse messe 
a bilancio. 
Un progetto nato dal pro-
gramma abbozzato durante 
la breve presidenza del com-
pianto Angelo Farisoglio e 
che ora si ha il dovere e la 
responsabilità, ha detto Bez-
zi, di portare avanti abbrac-
ciando i settori più signifi-
cativi dell’economia della 
valle: Agricoltura, industria, 
Turismo, al fine di invertire 
i dati negativi che ancora si 
riscontrano e creare l’occa-

Mattarella interviene 
nell’aula magna 
dell’Università.
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il futuro e valorizzando al 
meglio questo momento sto-
rico, della ripartenza nella 
ricerca di nuovi equilibri di 
normalità, di una normalità 
più consapevole”. Ed ha an-
cora aggiunto: «Questo è il 
tempo del rilancio, anche in 
onore di coloro che sono ri-
masti vittime, è il tempo del-
la ripresa, del pensare e pro-
gettare il futuro”.

Al Capitolium per la Vit-
toria Alata
La seconda tappa ha portato 
il Capo dello Stato al Capi-
tolium per la visita alla sta-
tua della Vittoria Alata recen-
temente restaurata e storico 
simbolo della città. Inevitabi-
le il ricordo del 2016 quando 
la statua era ancora in Santa 
Giulia ed ora si manifestava 
in tutta la sua bellezza. Ri-
trovata all’inizio dell’otto-
cento all’inizio del Risorgi-
mento, allora come ora sim-
bolicamente rappresenta la ri-
nascita, e Mattarella ha evi-
denziato questo simbolismo 
del riscatto, da un oppresso-
re allora ed ora da un virus, 
un nemico invisibile che tan-
to dolore e tanta sofferenza 
ha provocato e ancora provo-
ca in tutto il mondo. E Mat-
tarella non ha voluto dimen-
ticare che “Brescia e l’inte-
ra Lombardia hanno vissuto 
giorni di particolare sofferen-
za, di grandi lutti e la genera-
zione più anziana è stata fal-
cidiata”. Ha quindi aggiunto: 
“Ma questo è il tempo del ri-
lancio, anche in onore di co-

Mattarella a Brescia

loro che sono rimasti vittima, 
è il tempo della ripresa, del 
pensare e progettare il futuro, 
e sono lieto di poterlo sotto-
lineare qui in questo splendi-
do luogo, per il restauro del-
la Vittoria alata.” Non poteva 
mancare un fermo richiamo 
all’attualità politica, e dopo 
aver sottolineato lo stretto le-
game che intercorre tra cultu-
ra e ripresa nel nostro Paese, 
ha così concluso: “Questo è 
il tempo di pensare al futu-
ro, di progettare e realizzar-
lo insieme, che non vuol dire 
abbandonare le proprie pro-
spettive, idee e opinioni, ma 
costruttivamente confrontar-
si è ben diverso che agitarle 
come motivi di contrapposi-
zione insuperabile”. 

L’applauso delle persone in 
attesa del vaccino all’hub 
della Fiera
Nel rispetto dei tempi previ-
sti, dal Capitolium il Presi-
dente Mattarella, accompa-
gnato da numerose autorità 
nazionali, regionali e locali, 
si è recato al’hub per il vac-
cino della Fiera di Brescia 
dove è stato accolto dal for-
te applauso dei vaccinandi, 
ed ha potuto osservare dalla 
terrazza panoramica l’enor-
me padiglione attivo dalle 8 
alle 20, 7 giorni su 7, consi-
derato il centro vaccinale più 
grande del Paese che a pie-
no regime può ospitare fi-
no a 64 linee vaccinali con-
temporaneamente. Anche in 
questa circostanza Mattarel-
la non si è sottratto all’affet-

to, seppur distante, delle per-
sone in attesa del vaccino, a 
cui ha risposto con la mano 
e con uno sguardo sorriden-
te che esternava il piacere di 
un viaggio che si concludeva 
subito dopo con la riparten-
za dell’aereo per Roma. Pri-
ma di uscire dall’hub il Pre-
sidente Mattarella ha volu-
to ritagliarsi un piccolo spa-
zio per salutare i tanti sin-
daci che erano intervenuti. 
Non potendo incontrarli tut-
ti è toccato ad una delegazio-
ne di otto primi cittadini ave-
re la emozionante opportuni-
tà di salutarlo e ricevere da 
lui alcune parole di incorag-
giamento, di gratitudine e di 
augurio di buon lavoro. Tra 
questi otto prescelti la Valle 
Camonica era rappresentata 
da Barbara Bonicelli, sinda-
co di Artogne.
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ha fatto riferimento alla fon-
dazione promossa qualche 
tempo fa con Confindustria 
Brescia, alla quale hanno già 
aderito una decina di impor-
tanti aziende, e ai siti dismes-
si diffusi in tutta la valle e che 
saranno oggetto di profondi 
mutamenti. 
Per il turismo infine è stato 
auspicato che entri in servi-
zio un treno a idrogeno che 
colleghi in un’ora e mezza 
Edolo a Milano. Altri obietti-
vi del piano quello di far ope-
rare in sinergia le strutture al-
berghiere di Boario, finora in 
sofferenza causa il taglio dei 
rimborsi per le cure termali, 
e di rilanciare i parchi arche-
ologici visitati da un numero 
troppo esiguo di persone nel 
corso dell’anno.
A tal proposito l’Assemblea 
ha approvato la proposta di 
costituzione della Fondazione 
“Valle dei Segni” che si oc-
cuperà soprattutto dell’infra-
strutturazione dei beni cultu-
rali del territorio con partico-

Assemblea di C.M. e Bim

lare riguardo all’enorme pa-
trimonio delle incisioni rupe-
stri. Significativa in tal senso 
la dichiarazione dell’assesso-
re alla cultura Attilio Cristi-
ni: “I parchi – ha egli detto 
– sono stati finora percepi-
ti in modo distinto, come se 
non fossero un unicum. Attra-
verso la Fondazione si vuole 
invece realizzare una gestio-
ne unitaria del sistema delle 
incisioni rupestri per rende-
re l’offerta immediatamente 
leggibile e attrattiva”. 

9 Maggio Giornata dell’Europa

Occasione di riflessione sul passato, presente e futuro dell’UE

 Lo scorso 9 maggio le isti-
tuzioni europee hanno ricor-
dato la Giornata dell’Euro-
pa con molteplici iniziative 
di carattere culturale, dibat-
titi, concerti, mostre, visite 
alle sedi dell’UE, spettacoli. 
La data del 9 maggio richia-
ma la dichiarazione di Ro-
bert Schuman, ministro degli 
Esteri francese che proprio in 
quel giorno del 1950 propo-
se il famoso Piano che segna 
la data di nascita dell’Unio-
ne europea.
In questo storico documento 
Schuman proponeva il con-
trollo della produzione del 
carbone e dell’acciaio, i prin-
cipali materiali per l’indu-

stria bellica, prevedendo che 
in questo modo nessun pae-
se si sarebbe potuto arma-
re a tal punto da minacciare 
un’altra guerra.
Nasceva così la CECA (Co-
munità Europea del Carbone 
e dell’Acciaio) di cui furo-
no fondatori Francia, Germa-

Una dotta conferenza di 
Nahuel Oddone

Il piacere di riascoltarlo

Lo Europe Direct Punto Eu-
ropa di Forlì è un centro di 
informazione e documen-
tazione sui temi riguardanti 
l’Unione Europea. Si tratta 
della prima esperienza ita-
liana di ufficio di informa-
zione sull’Unione europea in 
collaborazione con le mag-
giori istituzioni del territorio ed in particolare con l’U-
niversità di Bologna.
In occasione della Giornata dell’Europa ha promosso in 
video conferenza degli incontri con studiosi e ricerca-
tori per analizzare alcuni temi riguardanti i rapporti tra 
l’Europa e gli altri Paesi. Di questi incontri con piace-
re abbiamo potuto seguire quello di Nahuel Oddone sul-
la paradiplomazia, sull’insieme cioè delle azioni inter-
nazionali esercitate da governi regionali e locali. Un te-
ma molto attuale che il prof. Oddone, capo del “Depar-
timento de Promociòn e Intercambio de Politicas Socia-
les Regionales del Istituto Social del MERCOSUR” (Il 
Mercato Comune dell’America Meridionale) ha svolto 
in un perfetto italiano e con dotte argomentazioni. Il mo-
tivo per cui ne parliamo qui è perché Nahuel nel 1998 
è stato nostro ospite in uno dei primi “Viaggi di studio 
in Valle Camonica” promossi da Gente Camuna. Era al-
lora un ragazzo di 17 anni, ma già evidenziava interes-
si non comuni e una vivace curiosità per problemi che 
sembravano molto impegnativi per la sua età. Il suo cur-
ricolo negli studi e nella professione è di altissimo livel-
lo e ha girato il mondo tenendo conferenze sui rapporti 
internazionali. Ci ha fatto tanto piacere ascoltarlo e sia-
mo felicissimi dei suoi successi internazionali e soprat-
tutto dell’amicizia che ancora ci riserva.
Bravo, Nahuel, un abbraccio da tutti noi.

Nicola

Nella foto il prof. Nahuel Oddone durante la conferenza

nia occidentale, Italia, Paesi 
Bassi, Belgio e Lussembur-
go. Fu questa la prima istitu-
zione sovranazionale. 
Questo evento, come quello 
del 25 marzo 1957, quando 
vengono firmati i Trattati di 
Roma, con cui si istituisce la 
Comunità economica euro-
pea (CEE), la Comunità eu-
ropea dell’energia atomica, 
meglio conosciuta come Eu-
ratom, rappresentano le date 
fondanti del lungo percorso 
che porterà alla attuale isti-
tuzione dell’UE.
Date ed eventi che davano 
speranza ad un futuro di pace 

Breno: La sede di C.M. 
e BIM di V.C.

Davanti alla Vittoria Alata 
il presidente Mattarella con 
Francesca Bazoli presidente 

della Fondazione Brescia 
Musei, il vicesindaco

Laura Castelletti,
Stefano Karadjoiv, direttore 
della fondazione e il sindaco 

Del Bono.

Robert Schuman. segue a pag. 3
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Cronaca Valligiana
Un aiuto ai piccoli Comuni 

montani

Vione capofila di 13 Comuni per aiutare i negozi di vicinato 
e potenziare la telemedicina

 Grazie all’impegno della 
presidente di Federfarma di 
Brescia e componente del 
consiglio nazionale Clara 
Mottinelli e la disponibilità 
e sensibilità del sindaco di 
Vione Mauro Testini, è stato 
possibile partecipare al ban-
do ministeriale a valere sul 
“Fondo nazionale integrati-
vo per i Comuni montani - 
Iniziative a sostegno delle 
attività commerciali”.
Questa lodevole collabora-
zione ha permesso che in po-
co tempo si creasse un’ag-
gregazione di 13 Comuni 
della Valcamonica e della 
Valsabbia: Vione è l’ente ca-
pofila, ma in elenco ci so-
no anche Capovalle, Cede-
golo, Cerveno, Cevo, Mura, 
Incudine, Lavenone, Mon-
no, Saviore, Treviso Brescia-
no, Temù e Valvestino. Ta-
le sinergia tra enti locali e 
associazione dei farmacisti 
ha consentito l’assegnazio-
ne di 92mila euro: 50mila 
per investimenti per attiva-
re il servizio di telemedici-
na e 42 mila per i negozi di 
vicinato. “Nei nostri minu-
scoli centri abitati - ricorda 
Testini - assistiamo purtrop-
po da anni a un trend negati-
vo dell’economia, col venir 
meno di opportunità occu-
pazionali e della qualità del-
la vita. Questo bando ci per-
metterà di convogliare aiu-

ti alle reti sociali e di comu-
nità, che inglobano diversi 
soggetti tra i quali i negozi 
di vicinato. Negozi che gra-
zie a questi fondi potranno 
proporsi anche come presi-
dio per garantire un maggior 
benessere alla popolazione. 
Il bando prevede agevola-
zioni per l’acquisto di arre-
di, realizzazione di siti per 
l’e-commerce, acquisto o no-
leggio di strumenti per inter-
net point e per la realizzazio-
ne di spazi di lavoro condi-
viso. Alle attività premiate 
dalla commissione che esa-
minerà le richieste sarà ero-
gato un contributo a fondo 
perduto di massimo il 90% 
delle spese ammissibili; fi-
no a 4mila euro. 
Il bando prevede anche con-
tributi per le imprese che de-
tengono le famose macchi-
nette mangiasoldi, ma do-
vranno rimuoverle alla sca-
denza del contratto e non po-
tranno averne di nuove per 
i successivi tre anni. “I fon-
di contribuiranno a sostene-
re il processo di riorganizza-
zione del sistema sanitario e 
assistenziale – ha aggiunto la 
presidente Mottinelli – . Nel-
le farmacie potranno essere 
acquistati ausili e strumenti 
per la telemedicina, per effet-
tuare elettrocardiogrammi e 
altri esami anche nei paesini 
più sperduti delle due valli”.

Accordo Terna C.M. di V.C. per interrare i tralicci

Il prossimo intervento riguarderà i Comuni di Breno e Esine

 Continua in Valle Camo-
nica la realizzazione del pro-
getto “Cieli sgombri” che ri-
guarda la eliminazione con 
interramento delle linee elet-
triche sostenute da possenti 
tralicci che certamente non 
sono belli da vedere in un 
ambiente da cartolina quale 
è quello della valle. 
Dopo gli importanti lavori 
effettuati in Alta Valle, tra 
Terna, la società che gesti-
sce la rete di trasporto in al-
ta tensione, e la Comunità 
Montana si è definito un ac-
cordo che prevede la stessa 
operazione prima nella me-
dia e successivamente nella 
bassa valle. 
Occorrerà ancora del tempo 
per la progettazione definiti-
va e le necessarie autorizza-
zioni, ma quello che conta è 
che l’opera si attuerà. Fino-
ra la società ha già demoli-
to circa 90 chilometri di elet-
trodotti aerei e ha realizza-
to 80 chilometri di interra-
menti in alta valle, e la se-
conda proposta fatta all’en-
te comprensoriale prevede 
che da Cedegolo a Pianca-
muno vengano smantellati 
220 tralicci per un totale di 
48 chilometri di linee aeree 
da 132 Kw e l’interramento 
di 9 chilometri. 

Complessivamente verran-
no liberati 120 ettari di 15 
Comuni oggi attraversati da 
elettrodotti molto datati. So-
no interessati in particolare 
i Comuni di Breno e di Esi-
ne, e Terna complessivamen-
te investirà per questo 30 mi-
lioni a fronte dei 520 che im-
pegnerà in Lombardia come 
previsto dal piano industriale 
«Driving energy» 2021/2025 
(sono 8,9 miliardi a livello 
nazionale). 
Quando si entrerà nella fase 
operativa saranno smantella-
te e interrate due linee nella 
zona Nord di Breno, a partire 
dalle vicinanze della Tassara 
e fino alla collina del Cerre-
to passando per il villaggio 
Pedersoli, e a Esine si lavo-
rerà su tre tracciati.
Alessandro Bonomelli, pre-
sidente dell’ente comunita-
rio, si è detto soddisfatto del-
lo sviluppo del rapporto con 
Terna ed ha aggiunto: “Sia-
mo felici per l’importante ri-
sultato raggiunto un tempo 

così brevi e nonostante una 
pandemia in corso che non 
ha semplificato la fase inter-
locutoria. Ringraziamo Ter-
na per aver saputo raccoglie-
re le istanze del territorio e 
tradurle in risultati concreti».
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ai popoli che avevano vissu-
to ed ancora avvertivano le 
immense tragedie dei recenti 
conflitti mondiali da cui a fa-
tica cercavano di sollevarsi.
Nei Padri fondatori dell’U-
nione Europea vi era convin-
ta determinazione di impedi-
re il ripetersi di simili terribi-
li conflitti e che il controllo 
della produzione bellica ma 
anche la comune gestione di 
interessi economici avrebbe-
ro contribuito ad innalzare i 
livelli di vita e sarebbe stato 
il primo passo verso un’Eu-
ropa più unita e in pace. 
Questi alcuni significativi 
passaggi del Piano Schuman:
“La pace mondiale non po-
trà essere salvaguardata se 
non con sforzi creativi, pro-
porzionali ai pericoli che la 
minacciano.” 
“L’Europa non potrà far-
si in una sola volta, né sarà 
costruita tutta insieme; es-
sa sorgerà da realizzazioni 

9 Maggio Giornata dell’Europa

concrete che creino anzitut-
to una solidarietà di fatto.”
”La fusione delle produzio-
ni di carbone e di acciaio... 
cambierà il destino di queste 
regioni che per lungo tempo 
si sono dedicate alla fabbri-
cazione di strumenti bellici 
di cui più costantemente so-
no state le vittime.”
Già da allora non ci si face-
va illusioni circa il percorso 
sulla costruzione dell’Euro-
pa, ma forse non ipotizzava-
no neppure i Padri fondato-
ri che sarebbe stato così irto 
di ostacoli. Hanno comun-
que garantito 70 anni di pa-
ce, cosa storicamente mai ac-
caduta in precedenza. 
È però da evidenziare che 
col trascorrere degli anni la 
convinzione europea nei po-
poli si è affievolita e si raf-
forzano sempre più i movi-
menti critici nei riguardi di 
una Istituzione che appare 
sempre più burocratica e so-

prattutto che appariva distan-
te dalle attese solidaristiche 
per cui era nata.
Gli effetti devastanti del-
la pandemia hanno invece 
evidenziato un forte recu-
pero della urgente necessi-
tà di solidarietà e sussidia-
rietà per contenere la diffu-
sione del virus e quindi con-
sentire, con i necessari sup-
porti economici previsti dai 
Recovery Plan che i Paesi 
membri hanno presentato, 
la ripresa produttiva di tan-
ti settori che il Covid-19 ha 
messo in ginocchio.
Dopo gli anni di guerra l’Eu-
ropa con i suoi uomini mi-
gliori ha ideato e attuato un 
progetto ricco di attese e di 
speranze.
Gli effetti della pandemia, sia 
per numero di vittime sia per 
le pesanti conseguenze eco-
nomiche che ne sono deri-
vate, vogliamo sperare che 
dia nuovo vigore agli idea-
li del 1950 e faccia trovare 
ai Paesi membri quella indi-
spensabile coesione che dia 
senso all’espressione Unio-
ne Europea.

Uno dei tralicci da interrare.

Ancora un successo di Cristian Vaira

In bicicletta per 11 volte sul monte Arso toccando 9.000 metri di dislivello

 Il primo maggio scorso il 
27enne di Ono San Pietro Cri-
stian Vaira si è cimentato per 
la seconda volta nel suo “Eve-
resting”, sfida che prende il 
nome dalla vetta himalayana 
più alta, per i suoi 8.848 me-
tri di altitudine e prevede di 
raggiungere o superare un pa-
ri dislivello correndo, in bici 
su strada o in mtb.. 
L’appassionato di mountain 
bike, che gareggia per i colo-
ri del Pavan free bike di Mon-
za, ha affrontato per 11 volte 
consecutive il tracciato in sa-
lita che dal campo sportivo di 
Cerveno porta al monte Arso, 
superando un dislivello totale 
di 8.848 metri, appunto l’al-
tezza dell’Everest. 

In effetti il dislivello è di 9.004 
metri complessivi e la distan-
za totale è di 150 chilometri. 
Il 25 luglio dello scorso anno, 
il ciclista, partito dalla piazza 
del suo paese alle 4 del matti-
no, per sette volte aveva dop-
piato il rifugio Campione, nel 
territorio di Cerveno, superan-
do gli 8.848 metri dopo aver 
percorso 144 chilometri in 15 
ore e 44 minuti. 
Quest’anno, partendo sempre 
dal campo sportivo di Cerveno 
alle 5 del mattino, dopo 14 ore 
e 44 minuti di faticose pedala-
te, sempre seguito dagli amici 
che si sono alternati durante il 
percorso, ha tagliato il traguar-
do sul far della sera. Queste le 
sue prime dichiarazioni: “So-

no arrivato davvero al limi-
te sia fisico sia mentale , ma 
ho tenuto duro e, stringendo i 
denti, ho spianato comunque 
le ascese finali. È stato possi-
bile grazie al supporto di chi 
mi ha seguito e della mia com-
pagna Mara, che mi ha soste-
nuto in tutto”.

Cristian Vaira.
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Borno: Avviati due interventi strategici

Riguardano il centro e la periferia

 La vocazione turistica di 
Borno è ormai consolidata e 
sia nella stagione invernale 
che in quella estiva la citta-
dina dell’Altopiano del So-
le si anima di tanta gente che 
apre le seconde case per un 
periodo di riposo o per met-
tere gli sci ai piedi. Per ren-
dere ancora più accoglien-
te e funzionale il paese, ma 
anche più sicuro e vivibile ai 
residente, l’Amministrazio-
ne comunale ha avviato i la-
vori di due progetti strategi-
ci per migliorare sia il centro 
del paese che il collegamen-
to con la periferia.
Uno dei progetti riguarda via 
Vittorio Veneto con il rifaci-
mento di quella pavimenta-
zione che negli ultimi anni 

ha richiesto fin troppa ma-
nutenzione. Il fondo resterà 
in lastre di pietra e sampie-
trini, ma il divieto d’accesso 
ai non autorizzati aiuterà la 
sua conservazione. L’inter-
vento, ha spiegato il sinda-
co Rivadossi, ha un obietti-
vo estetico ma anche di sicu-
rezza e l’istallazione di cin-
que telecamere agli ingressi, 
consentirà l’accesso all’area 

solo a coloro che avranno il 
permesso. In questo modo la 
zona commerciale e la piaz-
za consentiranno alla gente 
e soprattutto a bambini e an-
ziani una maggiore possibili-
tà di movimento in sicurezza. 
L’altro cantiere, già avvia-
to, riguarda la ciclopedona-
le verso gli impianti sciisti-
ci. Attualmente il percorso 
utilizzato è Via Funivie che 
però non ha alcuna prote-
zione per i pedoni. A lavori 
finiti il percorso invece sa-
rà in completa sicurezza e 
consentirà di proseguire la 
strada del rilancio turistico 
dell’intera area, La ciclope-
donale si sviluppa a Sud del-
la strada, in un contesto ver-
de molto apprezzato.

La “ciclovia” dell’Oglio sempre 
più accogliente

Importanti migliorie in territorio di Darfo B.T.

 La pista ciclabile che dal 
Tonale raggiunge il Po se-
guendo la riva dell’Oglio, 
si arricchisce continuamen-
te di migliorie e abbellimen-
ti che la rendono sempre più 
accogliente. Recentemente in 
territorio di Darfo il nuovo 
tratto, tra piazza Abbevera-
tore e la zona del Cappelli-
no, sarà illuminato in conti-
nuità con quello più a mon-
te. Con una spesa di 40mila 
euro sostenuta dalla Comu-
nità Montana gli spazi sono 
stati arredati con panchine 
per la sosta e illuminati con 
luci a led che li rendano fru-
ibili più ore al giorno. I la-
vori termineranno entro l’e-
state e perseguono il comu-
ne obiettivo di valorizzare 
il territorio, in ottica green 
e sostenibile. A breve è pre-
visto, sempre in territorio di 
Darfo, un altro intervento che 
consisterà nella realizzazio-
ne della discesa dal ponte di 
via Roma che collegherà di-
rettamente la strada alla ci-
clabile. La ciclabile oggi per-
mette di bypassare il centro 
nevralgico e a tratti caotico 
della città, portando chi la 

fruisce sulla riva dell’Oglio.
A renderla ancora più acco-
gliente ci ha pensato l’asso-
ciazione “Los chicos bue-
nos” che, con tanto impe-
gno e ore di volontariato, ha 
rimesso a nuovo un vecchio 
furgoncino e lo hanno co-
lorato e attrezzato per farlo 
diventare un piccolo chio-
sco mobile al servizio dei 
frequentatori della spiaggia 
di Montecchio. “È un pro-
getto che avevamo in mente 
da tempo” ha spiegato Pablo 
Putelli. Ora il “chiringuito”, 
questo il nome del furgonci-
no, è un piccolo ristorante su 
ruote che serve bibite e pani-
ni. Funzionerà grazie, anco-
ra una volta, ai volontari che 
destineranno il ricavato, tol-
te le spese vive, a nuovi pro-
getti lungo il parco fluviale.

Darfo B.T.: Il “chiringuito”.

Lavori in corso sulla 
ciclopedonale.

Cividate: Apre la nuova sede 
del Museo Archeologico

La preziosa raccolta ospitata nell’ex Convento delle Canossiane

 Dopo anni di studi, proget-
ti e interventi strutturali vener-
dì 11 giugno sarà una data che 
verrà ricordata nel tempo sia in 
Valle Camonica ma soprattutto 
a Cividate dove avverrà inau-
gurazione del nuovo Museo 
archeologico nazionale della 
Valle Camonica. Dopo 40 an-
ni la preziosa raccolta di re-
perti che aveva trovato alloca-
zione nei locali a ridosso del-
lo svincolo per la superstrada 
si trasferirà nei più ampi loca-
li in piazza Giacomini in pie-
no centro storico, che avevano 
ospitato le Suore Canossiane e 
negli ultimi anni l’incubatore 
d’impresa. La nuova struttura 
consente spazi ben più ampi ri-
spetto ai precedenti e gli spazi 
espositivi sono ben otto e cioè 
quattro volte superiori rispetto 
a quelli dell’angusta ed inade-
guata sede di via Roma. Il 28 
aprile scorso, in videoconferen-
za causa le norme anti Covid, 
è stata presentata la nuova re-
altà storico/culturale e il diret-
tore regionale dei musei lom-
bardi Emanuela Daffra, dopo 
aver attribuito i giusti meriti al 
Comune ed aver parlato dell’in-
vestimento di 550.000 euro, ha 
definito Cividate “una delle re-
altà archeologiche più sorpren-
denti dell’intero arco alpino 
ed è per noi una straordinaria 
scommessa perché dovrà saper 

dialogare e rapportarsi con la 
comunità locale”. È poi inter-
venuto l’assessore della Re-
gione Lombardia all’Autono-
mia e Cultura Stefano Bruno 
Galli, che ha evidenziato l’in-
teresse e il sostegno che del-
la regione alla risistemazione 
del Museo e ai progetti di va-
lorizzazione dei reperti in valle, 
mentre l’assessore alla Cultu-
ra in Comunità Montana Atti-
lio Cristini ha espresso l’auspi-
cio che “il nuovo museo contri-
buisca a far aumentare il livel-
lo di attrattività del nostro turi-
smo culturale, ponendosi come 
porta d’accesso ai patrimoni ar-
cheologici camuni”. La difesa 
del territorio e la tutela del pa-
esaggio sono stati il richiamo 
del soprintendente Luca Rinal-
di mentre Serena Solano, cura-

trice scientifica del museo, del 
quale è stata anima e direttri-
ce nella vecchia sede per qua-
si 10 anni, ha evidenziato che 
“la nuova raccolta, con riman-
do ai luoghi vicini, contestua-
lizza i ritrovamenti della Valle 
Camonica nel quadro più am-
pio dell’arco alpino” e il sin-
daco di Cividate Cirillo Ballar-
dini, ha espresso con un pizzi-
co di motivato orgoglio d’es-
sere riuscito a portare a com-
pimento un progetto iniziato 
negli anni ‘90.
Una richiesta di collaborazio-
ne alla popolazione della val-
le, a dimostrazione di una ve-
ra appartenenza a questi luo-
ghi familiari, è venuta infine 
dall’attuale direttore della rac-
colta cividatese Maria Giusep-
pina Ruggiero.

Reperti archeologici camuni 
in Germania

 
Il Museo na-
zionale della 
Preistoria del-
la Valle Camo-
nica con sede a 
Capodiponte ha 
risposto positi-
vamente alla ri-
chiesta del Mu-
seo nazionale 
della Preisto-
ria tedesco di Halle, in Germania, consentendo il tra-
sferimento delle statue stele Bagnolo 1 e 2, Cemmo 3 
e Cemmo 11 e 19 per la mostra “The world of the Ne-
bra sky disc. New horizons” inaugurata il 4 giugno e 
rimarrà aperta fino al 9 gennaio prossimo.
Sarà anche questa di reperti preistorici della valle una 
vetrina di prestigio se si tiene conto che l’esposizione 
tedesca si tiene in collaborazione con il British Mu-
seum di Londra e sarà una importante occasione per 
mostrare alcuni esempi dello straordinario patrimonio 
d’arte rupestre della valle in una esposizione di respi-
ro internazionale, insieme ad altri 400 reperti prove-
nienti da 15 Paesi europei.”Con questa azione – ag-
giungono con soddisfazione i responsabili del Mupre 
– vogliamo invitare il pubblico straniero a venire a 
trovarci direttamente”.

Nella foto il momento dell’imballaggio dei reperti.
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• Premiati due giovani at-
leti di Niardo in occasione 
della cerimonia per l’asse-
gnazione del Premio Sant’O-
bizio tenutosi lo scorso 1° 
maggio. L’Amministrazione 
Comunale ha voluto ricor-
dare anche i due giovani del 
paese che hanno già raggiun-
to livelli d’eccellenza a li-
vello nazionale: il 18enne 
Francesco Pernici, che cor-
re per la Free Zone di Cre-
mignane di Iseo, laureatosi 
campione italiano indoor del-
la sua categoria sulla distan-
za degli 800 metri ad Anco-
na, titolo che aveva già con-
quistato lo scorso anno fra 
gli allievi al coperto e all’a-
perto, e la sorella Samira Ma-
nai, quindicenne, diventata 
vicecampionessa nazionale 
indoor sulla stessa distanza 
tra le allieve. Francesco Per-
nici parteciperà nel prossi-
mo luglio agli europei under 
20 che si terranno a Tallin, 
in Estonia.

• Il 4 luglio è la data scelta 
per rimettere in pista la Valle-
camonica BikEnjoy dell’Al-
topiano del Sole. La macchi-
na organizzativa guidata da 
Matteo Pedrazzani, costretta 
nel corso del 2020 come tanti 
altri ad annullare la gara di 
mountainbike, è già in movi-
mento per recuperare il tem-
po perso. Sarà un weekend 
di sport, ma anche di libertà 
lungo i sentieri dell’altopia-
no che negli anni si sono resi 
accoglienti nei confronti della 
disciplina che qui ha trovato 
terreno fertile per sbocciare. 
La gara coinvolgerà ancora 
i comuni di Borno, Ossimo, 
Lozio e Malegno. Nonostante 
l’incertezza del momento gli 
organizzatori hanno voluto 
comunque fissare una data. 
Si vedrà poi se si potranno 
aprire le iscrizioni.

• Gli studenti di terza media 
dell’Istituto comprensivo di 
Bienno e gli artisti Giovan-
na Vinciguerra e Moss Carrol 
sono stati i protagonisti del-
la realizzazione di tre grandi 
pannelli, dal titolo “La cono-
scenza è vita con le ali”, po-
sti sulla facciata dell’Istitu-
to. Un volo di rondini den-
tro il paesaggio locale, è il 
tema rappresentato. Il pro-
getto, coordinato dalla prof. 
Loredana Rizza, vuole esse- segue a pag. 6

re anche un inno alla ripar-
tenza ed è stato dedicato in 
particolare proprio ai giova-
ni: “L’abbiamo pensata come 
una rinascita – ha aggiunto 
– e gli studenti hanno sapu-
to fornire un eccellente con-
tributo”.

• Le suore Clarisse, come 
già riportato dal nostro gior-
nale, a causa del numero 
sempre più esiguo, hanno la-
sciato la loro casa di Bien-
no per trasferirsi in quella 
di Lovere. Venerdì 21 mag-
gio con una solenne celebra-
zione eucaristica presiedu-
ta dal vescovo di Brescia si 
è svolto il momento del sa-
luto e del ringraziamento al-
le religiose che hanno lascia-
to la Valle dopo quasi 33 an-
ni e nella lettera di congedo 
le Clarisse scrivono tra l’al-
tro: “Prendiamo atto con 
grande dolore che non pos-
siamo proseguire il nostro 
cammino qui da sole e che 
la situazione degli altri mo-
nasteri non consente di at-
tendere un aiuto. Ci accin-
giamo così a lasciare questo 
monastero tanto amato e nel 
quale pensavamo di rimane-
re per sempre”. L’edificio a 
breve accoglierà tre frati 
francescani dell’Ordine dei 
Frati Minori che si rende-
ranno disponibili a celebra-
re le messe e a confessare i 
fedeli del territorio. Il mo-
nastero delle suore venne 
inaugurato l’8 ottobre 1988 
dall’allora vescovo di Bre-
scia mons. Bruno Foresti.

• Gabriele Pilloni, 11enne 
di Niardo, con i numeri ci sa 
davvero fare e affronterà le 
finali dei “Bocconi mathe-
matical games” nel prossi-
mo settembre. Per acceder-
vi ha superato on line i quar-
ti e semifinali dei campiona-
ti internazionali di giochi ma-
tematici organizzati dal cen-
tro Pristem dell’università 

Bienno: Il Convento delle 
Clarisse.

milanese. Gabriele, che fre-
quenta la prima media di 
Niardo dell’Istituto compren-
sivo Tonolini, si è classifica-
to decimo (su trenta concor-
renti) nella classifica C1-Ber-
gamo riservata ai ragazzi di 
prima e seconda media risol-
vendo sette esercizi su otto 
in 40 minuti (il tempo mas-
simo era di 90) ottenendo 32 
punti. Alla fase finale nazio-
nale sono stati ammessi i 
concorrenti che hanno risol-
to correttamente almeno 5 
degli 8 quesiti proposti, e con 
sette su otto il giovanissimo 
matematico di Niardo ha ra-
sentato la perfezione. 

• Si va completando il pro-
getto di sistemazione e mes-
sa in sicurezza della strada 
Montecampione-Plan, a 
quota 1.800. Dopo la esecu-
zione dei lavori di sistema-
zione dei muri di conteni-
mento, il Comune di Artogne 
ha assegnato gli incarichi 
per la progettazione del re-
cupero delle gallerie para-
massi che si incontrano lun-
go il tratto iniziale della stra-
da. L’intera operazione ri-
entra nell’accordo quadro 
firmato nel 2019 con la Re-
gione Lombardia per la va-
lorizzazione del turismo nel-
la bassa Valcamonica, che 
ha visto il Comune di Arto-
gne tra i più finanziati. Le 
tre gallerie in questione so-
no alla prese con diverse in-
filtrazioni d’acqua, con la 
soletta di copertura carica 
di materiale di deiezione sce-
so dalla valle del Longarino 
e con le fondazioni esterne 
che mostrano i segni del tem-
po e della corrosione. Sen-
za dimenticare ovviamente 
la carreggiata.

• La stagione estiva è ormai 
alle porte e anche i dati sul-
la diffusione dei contagi da 
Covid-19 si riducono note-
volmente con conseguente 

Gabriele Pilloni.

Un tratto della galleria.

maggiori libertà per tutti. Te-
nuto conto di ciò anche i Co-
muni rivieraschi del lago d’I-
seo hanno iniziato ad attrez-
zarsi per accogliere i turisti. 
Sale Marasino si sta prepa-
rando alla nuova stagione, ri-
strutturando due dei suoi li-
di più popolari: la spiaggia 
del Motta e l’area a lago del 
padiglione Ghitti, che diven-
terà un locale esclusivo, un 
bar o un ristorante, che darà 
lustro all’intero paese e po-
trà richiamare avventori da 
ogni dove. Sono stati inve-
stiti 400 mila euro di cui la 
metà messi sul piatto dal-
la Regione Lombardia, con 
l’obiettivo di farlo diventa-
re un fulcro importante per 
il settore del turismo enoga-
stronomico. Anche la spiag-
gia in località Motta, sarà ri-
qualificata e verrà realizzato 
un belvedere con vista privi-
legiata sulle bellezze del la-
go d’Iseo. 

• Il recupero dei rifiuti è una 
scommessa che riguarda 
l’intero pianeta, ma per vin-
cerla occorre l’impegno di 
tutti ma anche il supporto 
della tecnologia e della men-
te dell’uomo. Con questi lo-
devoli obiettivi i Comuni di 
Angolo Terme, Borno, Cer-
veno, Gianico, Malegno, Ce-
vo, Esine, Vione e Malonno 
per un totale di circa venti-
mila abitanti, hanno aderi-
to al progetto “Esosport 
run” che prevede, il corret-
to smaltimento delle scarpe 
sportive “esauste”, delle pal-
line da tennis usate, dei co-
pertoni e delle camere d’a-
ria delle biciclette. Materia-
li che vengono raccolti in 
contenitori speciali (ESO-
box) negli impianti sportivi, 
ricreativi, ludici, scolastici 
e negli esercizi commercia-
li e vengono riutilizzati an-
che per realizzare materia 
prima per la produzione di 
pavimentazioni anti trauma 
per bambini nei parchi gio-
chi e piste di atletica legge-
ra. L’obiettivo è estendere la 
partecipazione a tutti i Co-
muni valligiani. 

• Nel rispetto dello statuto 
che stabilisce il cambio al 
vertice ogni due anni e preve-
de anche che il testimone pas-
si da un lombardo a un tren-
tino a presiedere il Consor-

Uno dei siti per gli «ESObox».

zio Pontedi-
legno Tona-
le per il pros-
simo biennio 
in sostituzio-
ne di Mario 
Bezzi è Da-
vide Paniz-
za. Suo im-
pegno sarà 
di concretiz-
zare i proget-
ti ereditati come quello di Ci-
ma per collegare in quota il 
demanio bresciano a quel-
lo trentino e poi i due sotto-
passi della Ss42, uno all’in-
gresso di Ponte, il secondo 
in Tonale a fianco della sta-
zione di partenza della ca-
binovia Paradiso, entrambe 
opere strategiche, in partico-
lare il secondo, per i colle-
gamenti tra i versanti sci ai 
piedi, infine il family villa-
ge in costruzione nella zo-
na trentina.  

• Una delle sette reliquie del 
tesoro delle Sante Croci, 
grande patrimonio storico 
ed artistico che si trova 
nell’omonima cappella in 
Duomo a Brescia, è stata 
esposta venerdì 21 maggio 
al Santuario di Cerveno in 
occasione del Giubileo del-
le Sante Croci e per consen-
tire ai fedeli di vivere l’An-
no Giubilare. Il Vicario ge-
nerale della diocesi di Bre-
scia mons. Gaetano Fonta-
na ha celebrato la s. messa 
valida per ottenere l’indul-
genza plenaria. Il tesoro del-
le Sante Croci è composto 
dalla reliquia della Vera Cro-
ce con abbinata la staurote-
ca (reliquiario che contiene 
frammenti del legno della 
croce di Cristo), dal reliqua-
rio della Santa Croce, dalla 
Croce del Campo, da un bau-
letto in legno rivestito in me-
tallo, dal reliquario delle 
Sante Spine e dalla croce del 
Vescovo Paolo Zane (Eletto 
Vescovo di Brescia nel 1481).

Brescia: Cappella del Duomo 
col tesoro delle sante Croci.

Bienno: I pannelli della 
rinascita.

Davide 
Panizza.

Niardo: La premiazione.
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• Erme Fau-
stinelli ,  i l 
grande anzia-
no di Breno, 
è morto all’e-
tà di 102 anni 
il 22 maggio 
scorso. Na-
to a Civida-
te il 27 otto-
bre 1919, ap-
pena 21enne 

Faustinelli col grado di sot-
totenente di complemento di 
fanteria fu destinato ad Aidus-
sina, Gorizia. Fu poi cattura-
to dai tedeschi passando per 
10 diversi campi di concen-
tramento fino al 22 aprile del 
1945. Per questa sua esperien-
za di internato aveva ricevuto 
la medaglia d’onore.
Laureato alla Bocconi prima 
della guerra, svolse il suo pri-
mo impiego lavorativo pres-
so la Selva di Malegno. Aprì 
poi a Breno il suo studio di 
commercialista dove, finchè 
ha potuto, non faceva manca-
re la sua presenza.
Nel 2013 ha pubblicato «Ri-
cordi di guerra», raccontando 
anche dell’amicizia nata nei 
lager con l’ancora non famo-
so attore Gianrico Tedeschi e 

con lo scrittore Giovannino 
Guareschi. Lascia la moglie 
Lia e i figli Loretta e Fabio.

• Si è concluso domenica 23 
maggio scorso con la messa 
presieduta dal Vicario Epi-
scopale mons. Giovanni Pa-
lamini, l’intenso programma 
con cui le Suore Dorotee di 
Cemmo hanno voluto ricor-
dare la loro fondatrice An-
nunciata Cocchetti nel 30° 
Anniversario della Beatifi-
cazione avvenuta il 21 apri-
le 1991. Nei giorni preceden-
ti, in preparazione alla festa, 
si sono tenuti tre momenti di 
preghiera e di riflessione sul-
la Solidarietà, per richiama-
re il gesto del pane sul muric-
ciolo di Madre Annunciata, 
sull’Amicizia e sulla Donna. 
La reliquia della Beata, nata 
a Rovato il 9 maggio 1800 e 
morta a Cemmo il 23 marzo 
1882, è stata inoltre portata 
per le vie di Capo di Ponte, 
Cemmo e Pescarzo per una 
benedizione itinerante, sen-
za partecipazione della po-
polazione nel rispetto delle 
norme Covid, osservate an-
che durante la solenne cele-
brazione eucaristica.

• La struttura di fronte alla 
chiesa della Sacca di Esine, 
rimasta orfana del suo amato 
parroco, morto dopo una lun-
ga malattia a 87 anni lo scor-
so novembre, ha preso il no-
me di Oratorio don Reden-
to Tignonsini. Questa la mo-
tivazione: “Eri, sei e sarai il 
nostro punto di riferimento. 
Con questa frase i nostri ra-
gazzi di Sacca hanno salu-
tato il nostro don. Per loro e 
per tutti noi è stato un punto 
di riferimento in questi anni, 
in ogni momento è sempre 
stato disponibile. Ci ha dato 
tanto, ci ha voluto bene. Per 
tenere vivo questo amore, la 
comunità parrocchiale ha de-
ciso di intitolargli l’oratorio”. 
L’obiettivo è non solo fare me-
moria, ma soprattutto conti-
nuare la sua missione, di po-
vero tra i poveri.

• Gli infermieri, le infermieri e 
le ostetriche dell’Asst di Valle 
Camonica Federica Benaglio, 
Annalisa Ducoli, Sara Gior-
gi, Erica Martinazzoli, Gio-
vanna Mastaglia, Laura Rug-
geri, Claudia Salice, Alessia 
Zani, Gianandrea Polonioli 
e Giuliana Zanini hanno ri-
cevuto il Premio “Nursing 
Now Italy Award 2021” per 
l’impegno professionale mo-
strato nei diversi contesti. Il 
riconoscimento rappresenta 

il degno epilogo della positi-
va collaborazione al progetto 
“Nightingale Challenge” che 
ha visto impegnata anche la 
Cattedra di Scienze Infermie-
ristiche dell’Università degli 
Studi di Brescia e vuole esse-
re di supporto agli infermie-
ri nella guida e nel rafforza-
mento della professione per 
la salute dei cittadini nella 
pratica clinica, nella forma-
zione e nella ricerca.

• Montisola, l’isola lacu-
stre più grande d’Europa, 
è diventata una zona “Co-
vid Free” Il Ministero della 
Difesa infatti, a seguito delle 
interlocuzioni intercorse con 
l’Amministrazione Comunale, 
ha accolto la richiesta di pro-
cedere ad una Campagna di 
vaccinazione di massa a Mon-
te Isola.
L’organizzazione ha coinvolto 
la Protezione Civile e l’asso-
ciazione del 118 presente sul 
territorio e sono coinvolti tutti 
i cittadini di età compresa tra 
i 18 e i 74 anni, ovvero i nati 
tra il 1947 ed il 2003.
Le vaccinazioni hanno avuto 
luogo presso il Centro Vacci-
nale di Siviano, già utilizza-
to in inverno per le inocula-
zioni agli ultra ottantenni e i 
cittadini coinvolti sono circa 
800. .soddisfazione per questa 
opportunità, proprio all’inizio 

della stagione turistica, è stata 
espressa dal sindaco Turla che 
ha ringraziato quanti hanno re-
so possibile una tale decisione. 

• Laura Zilia-
ni la 55enne 
uscita di casa 
sabato matti-
na 8 maggio 
per una pas-
seggiata nei 
boschi tra 
gli abitati di 
Temù e Villa 
Dalegno, non 
è più rientrata. Le ricerche, a 
seguito dell’allarme dato dal-
le figlie Paola e Silvia, sono 
subito iniziate e hanno coin-
volto non solo gli uomini del 
Soccorso Alpino e della pro-
tezione Civile, ma anche l’e-
licottero dei Vigili del Fuoco 
e numerosi volontari. L’inte-
ro territorio che si presume-
va fosse stato percorso dalla 
donna è stato setacciato, ma 
dopo circa 10 giorni di vane 
ricerche è arrivata la decisio-
ne di interromperle. Il ritrova-
mento dopo di una scarpa ha 
alimentato speranze, ma pur-
troppo ancora nulla. Laura è 
originaria di Brescia ma ha 
vissuto a lungo a Temù aven-
do sposato Enrico Zani, che 
purtroppo aveva perso la vita 
travolto con un amico da una 
slavina il 15 dicembre 2012.

Erme 
Faustinelli.

Laura Ziliani.

Edolo: L’unità pastorale 
ha un nuovo parroco

Una semplice cerimonia ha accolto don Marco Iacomino

 Dall’alta Valsabbia don 
Marco Iacomino ha raggiun-
to nei primi giorni dello scor-
so mese di maggio le comu-
nità religiose di Edolo, Cor-
tenedolo, Monno, Garda, Ri-
no e Sonico a lui affidate per 
decisione del vescovo di Bre-
scia mons. Pierantonio Tre-
molada.
È stato accolto con una ce-
rimonia sobria, a causa del 
pandemia, ma anche per la 
precisa richiesta del nuovo 
parroco. Nato nel 1972 a Tor-
re del Greco, in provincia 
di Napoli, don 
Marco è stato or-
dinato sacerdo-
te nel 2007. Da 
quell’anno e fino 
al 2009 è stato 
vicario parroc-
chiale a Brescia 
e poi in altre par-
rocchie. La ce-
rimonia religio-
sa, che ha visto 
la partecipazione 

anche del vescovo di Man-
tova (originario di Edolo), 
Mons. Marco Busca, è stata 
preceduta dalla lettura della 
bolla vescovile, dalla con-
segna delle chiavi delle sei 
parrocchie fatta dai rappre-
sentanti dei consigli pastora-
li e dalla firma dei documen-
ti che ufficializzano l’accet-
tazione dell’incarico da parte 
di don Marco Presenti natu-
ralmente i sindaci dei Comu-
ni interessati in rappresentan-
za dei circa 6.500 parrocchia-
ni affidati al nuovo pastore.

Edolo: Il momento della celebrazione 
eucaristica.

Darfo: Importante recupero 
dell’area del Monticolo 

Nella ex-pescicoltura ritorna il gambero d’acqua dolce

 Il progetto della Comuni-
tà Montana di Vallecamonica 
“Ripristino della connettivi-
tà ecologica e riqualificazio-
ne paesaggistico-funzionale 
degli ambiti agro-fluviali del 
Fiume Oglio nella Bassa Val-
le Camonica” si pone come 
obiettivo di contribuire con 
gli enti locali interessati a ri-
sanare situazioni di degrado 
dell’ambiente e a recupera-
re attività che col trascorre-
re degli anni sono state ab-
bandonate. Tra queste aree ri-
entra quella di Darfo Boario 
Terme nei pressi del Monti-
colo nota come la “ex-pesci-
coltura”, affidata ora in co-
modato d’uso all’Associa-
zione Sportiva Dilettantisti-
ca Sezione Pescatori Sporti-
vi Darfo per portare a com-
pimento la riqualificazione 
dell’area
Soddisfato per questo accor-
do il sindaco Ezio Mondini 
perché con questo accordo si 
conseguono molteplici obiet-

tivi: da un lato si potenzia e 
recupera l’area sotto il pro-
filo ambientale e naturalisti-
co valorizzando la fauna ac-
quatica autoctona e dall’al-
tro, cosa non meno rilevan-
te, si qualifica turisticamen-
te il territorio.
Sarà l’Associazione Spor-
tiva Dilettantistica Sezione 
Pescatori Sportivi Darfo che, 
grazie a questa iniziativa, si 
occuperà di tutta la manuten-
zione straordinaria dell’area 
e ne avrà cura nel tempo, mi-
gliorando l’intera zona.
“Crediamo fortemente nei 
valori che hanno spinto l’am-

ministrazione a questa deci-
sione – ha affermato Osvaldo 
Benedetti, Assessore al Pa-
trimonio della Città – e per 
questo si è provveduto a so-
stenere le spese per la riqua-
lificazione delle vasche con 
l’obiettivo di creare un am-
biente adatto all’allevamen-
to del gambero di acqua dol-
ce, che risulta presente nelle 
aree prossime al Monticolo.”
L’intervento, che richie-
de un investimento di circa 
100.000 euro, di cui la metà 
a carico del Comune, riveste 
anche un grande valore am-
bientale per l’intero ecosi-
stema. Gli esemplari alleva-
ti potranno infatti essere im-
piegati per il ripopolamento 
della specie autoctona e l’im-
pianto potrà essere utilizza-
to anche per l’accrescimen-
to dei pesci provenienti da-
gli incubatoi camuni e per la 
coltivazione di piante acqua-
tiche con la creazione di un 
vivaio sperimentale.

Darfo B.T.: L’ex pescicoltura.
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Cerveno: In forse il Decennale 

della Via Crucis

Continua intento il restauro delle “Capele” 

 Manca ancora un anno alla 
scadenza dei dieci anni della 
sacra rappresentazione della 
Via Crucis a Cerveno. La sto-
rica rappresentazione popola-
re si dovrebbe tenere nel mag-
gio del 2022, ma la situazione 
che stiamo vivendo della pan-
demia rende molto difficoltoso 
l’impegnativo lavoro di prepa-
razione che l’associazione San-
ta Crus dovrebbe svolgere per 
preparare costumi, scenogra-
fie, luoghi, recitazioni e tanto 
altro. Per fare questo occorro-
no incontri e coinvolgimento 
di tanta parte della popolazione 
che le norme anti Covid impe-
discono e per questo i respon-
sabili dell’associazione stanno 
valutando l’ipotesi di uno slit-
tamento dell’appuntamento al 
2023. Intanto proseguono i la-
vori di restauro delle “Capele” 
del santuario, capolavoro arti-
stico di Beniamino Simoni re-
alizzato nella seconda metà del 
1700 con 14 cappelle e 198 sta-
tue lignee a grandezza natura-
le. Dopo quello della sesta (Ge-
sù asciugato dalla Veronica) e 
della nona (Gesù cade la terza 
volta) la Parrocchia di Cerve-
no è in attesa della conferma 
di nuovi fondi per completa-
re le restanti stazioni, grazie 
alla candidatura al bando em-
blematico maggiore di fonda-
zione Cariplo. 
In preparazione anche un pro-

getto di promozione del san-
tuario e delle Capele con la 
consulenza del ricercatore Fe-
derico Troletti, per continuare 
a tenere viva l’attenzione sul 
monumento e sui restauri gra-
zie agli strumenti virtuali. Con 
il coinvolgimento del consor-
zio forestale Valle Allione, in-
sieme a Protezione civile, Avis 
e alpini e associazione Santa 
Crus è in corso la realizzazio-
ne del Sentiero del pellegrino, 
con riqualificazione ambien-
tale dell’area, uno strumento 
complementare alla visita che 
dovrebbe incentivare i cammi-
ni devozionali e naturalistici. 
A partire dall’estate sarà poi 
possibile prenotare la visita 
ai lavori e seguire tramite web 
delle piccole relazioni condot-
te dai restauratori. Il santuario 
della Via Crucis di Cerveno ac-
coglie in media ogni anno cir-
ca settemila persone tra visita-
tori, fedeli, appassionati di arte 
e partecipanti alle varie mani-
festazioni organizzate.

Ponte di Legno: Nuovi progetti della SIT

Dopo le terme anche una “fattoria iconica”

 A Pontedilegno si continua 
a sognare, ma anche a dare 
concretezza agli impegnati-
vi progetti che si studiano e 
ci si prefigge di realizzare.
Dopo il grande sogno del 
collegamento funiviario tra 
Temù e il Tonale, è stato 
aperto il cantiere del centro 
termale con un investimento 
di circa 24 milioni di euro e 
lo scorso anno è stato deci-
so l’ampliamento del dema-
nio sciabile; ora il Cda del-
la SIT presieduto da Mario 
Bezzi nel corso dell’assem-
blea per l’approvazione dei 
bilanci d’esercizio concluso-
si positivamente nonostante 
la prolungata chiusura degli 

impianti causa Covid, grazie 
ai proventi delle centraline, è 
stato dato ai soci l’annuncio 
di voler realizzare una “fatto-
ria iconica” in collaborazio-
ne con la Cissva vicino alla 
frequentatissima area attrez-

zata della Val Sozzine.
Si tratterebbe di una struttu-
ra moderna, progettata da un 
archistar di fama, con caseifi-
cio, magazzino e punto ven-
dita, che dovrebbe diventare 
la vetrina dei prodotti agroa-
limentari della Valcamonica. 
Quanto alle terme Bezzi ha 
informato i soci che la co-
struzione prosegue regolar-
mente e che entro l’autunno 
si vedrà crescere la struttura.
Ha anche comunicato che 
Sit si candida per l’amplia-
mento del demanio in Tona-
le, per la cui opera il comu-
ne di Ponte di Legno ha ri-
cevuto un sostanzioso con-
tributo dalla Regione.

Cerveno: La scalinata lungo 
la quale si possono osservare 

le 14 “Capele”.

Ponte di Legno: L’area 
della Val Sozzine dove 

verrà realizzata la “fattoria 
iconica”.

Open day virtuale per Unimont

L’Università della montagna di Edolo ha accolto così i nuovi iscritti

 Il mese di maggio è il mo-
mento giusto per tutte le istitu-
zioni formative, scuole e uni-
versità, per aprire aule e labo-
ratori a giovani studenti e a di-
plomati che devono effettua-
re la scelta di un corso di stu-
di superiore o universitario. La 
pandemia e le regole per fre-
nare il contenimento dei con-
tagi hanno costretto dirigenti 
e docenti a modificare i pro-
grammi e a inventarsi nuove 
modalità per far conoscere la 
propria offerta formativa. Così 
ha fatto l’Università della mon-
tagna di Edolo i cui responsa-
bili, non potendo organizzare 
l’open day in presenza e quin-
di la visita degli aspiranti stu-
denti alle strutture e l’incon-
tro con i docenti, hanno orga-
nizzato una diretta streaming 
a partire dalle 10 di sabato 22 
maggio. I docenti, ma anche 
gli studenti che attualmente 
frequentano il distaccamen-
to edolese dell’Università de-

gli studi di Milano hanno illu-
strato i contenuti formativi del 
corso di laurea triennale in Va-
lorizzazione e tutela dell’am-
biente e del territorio montano 
attivo ormai da metà anni ‘90. 
Le future matricole hanno co-
sì potuto colloquiare in video-
conferenza con i professori e 
ottenere consigli utili per il per-
corso di scelta universitaria, ma 
non solo: grazie a un progetto 
realizzato da alcuni studenti e 
da neo laureati dell’Unimont 
hanno potuto anche effettua-
re un tour virtuale tra aule, la-
boratori e spazi al servizio del 
piccolo ateneo frequentato at-
tualmente da oltre 300 ragaz-
zi. Sono state inoltre fornite le 
essenziali informazioni logisti-
che per chi viene da lontano e 
necessità di alloggio. Il nuo-
vo progetto a distanza è stato 
illustrato dalla presidente del 
corso, Anna Giorgi che oltre a 
dare ampio spazio all’offerta 
formativa, alle attività di ricer-

ca e al tirocinio, ha voluto sof-
fermarsi soprattutto sulle pro-
spettive di lavoro che il corso 
triennale offre. “Le conoscen-
ze nei settori agroforestale e 
ambientale montano per faci-
litare processi di innovazione 
e promozione dello sviluppo 
sostenibile e delle nuove atti-
vità, anche nell’ambito della 
green economy – ha aggiun-
to la prof.ssa Giorgi – hanno 
trovato occupazione nei con-
sorzi forestali, nelle comunità 
montane, in enti e aziende che 
operano sull’arco alpino e sul-
la catena appenninica e molti 
altri si sono messi in proprio, 
dando vita a nuove realtà im-
prenditoriali: fattorie didatti-
che, spazi agrituristici, piccoli 
allevamenti di razze a rischio 
di estinzione o esotiche, colti-
vazioni di nicchia, studi pro-
fessionali per la progettazione 
di opere a salvaguardia delle 
aree a rischio idrogeologico e 
molto altro”. 
Per ogni ulteriore informazione 
si può contattare la segreteria 
didattica di Edolo che rispon-
de al numero 02 503-30500 o 
inviare una e-mail a corso.edo-
lo@unimi.it. 

Edolo: La sede di Unimont.

 Il FAI, Fondo Ambien-
te Italiano, è una fondazio-
ne senza scopo di lucro sorta 
nel 1975 con l›intento di agi-
re per la tutela, la salvaguar-
dia e valorizzazione del patri-
monio artistico. Col trascorre-
re del tempo ha notevolmen-
te accresciuto tale suo impe-
gno e soprattutto ha coinvol-
to, anno dopo anno, migliaia 
di appassionati che hanno of-
ferto e offrono in modo volon-
tario la propria collaborazione 
nel promuovere e organizzare 
le tante iniziative finalizzate a 
far scoprire agli italiani il patri-
monio artistico e naturalistico 
del nostro Paese.
Tra queste iniziative un posto 
di rilievo hanno “Le Giornate 
del FAI” giunte quest’anno al-
la 29^ edizione e svoltesi il15 

A Bienno le Giornate del FAI

Il borgo medioevale ha messo in vetrina le sue bellezze 
artistiche e ambientali

e 16 maggio scorso.
La manifestazione ha avuto 
una valenza nazionale col so-
stegno della Presidenza del-
la Repubblica e del Ministro 
della Cultura, Dario France-
schini, per il quale “Le Giorna-
te FAI di Primavera sono una 
grande partenza e la dimostra-
zione che si può offrire un’oc-
casione importante ai cittadini 
e ai turisti nel rispetto di tutte 
le norme sanitarie”. 
In Valle Camonica la “loca-
tion” scelta per tale evento è 
stato il borgo di Bienno dove 
le tante persone che si sono 
prenotate rispettando le nor-
me previste dal Covid hanno 
potuto visitare e ammirare, ac-
compagnate da ben prepara-
te guide palazzo Simoni Fè, 
avendo anche la possibilità di 

seguire in diretta i restauri che 
si stanno effettuando all’inter-
no del grande edificio, di per-
correre le stanze decorate e il 
magnifico giardino esterno di 
palazzo Francesconi. E anco-
ra: l’ampia scelta di visite pre-
vede l’apertura della casa Vali-
ga, la casa degli artisti che di-
morano a Bienno. 
Il maggiore afflusso di visitato-
ri ha riguardato la piccola cen-
trale idroelettrica di Isola, che 
ha visto esauriti in poco tempo 

i posti disponibili dimostran-
do che è sempre vivo l’inte-
resse al ciclo che permette di 
trasformare il movimento del-
lo scorrere dell’acqua in ener-
gia elettrica. Il successo delle 
Giornate di primavera del FAI 
son certo dovute alla rilevanza 
artistica e ambientale dei beni 
prescelti, ma anche all’ottimo 
lavoro di presentazione e orga-
nizzazione fatto dalla sezione 
Fai camuna coordinata dal ca-
pogruppo Alessandra Giorgi.
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Borno dichiara guerra al bostrico

Una nuova tecnica “push&pull” per preservare il bosco

 Il bostrico è un parassita del-
le piante e tra queste la sua pre-
ferita è l’abete rosso. Concen-
tra i suoi danni soprattutto nel-
la parte bassa e medio-alta del 
tronco. Sono sia le larve che gli 
adulti a provocare lesioni, sca-
vando lunghe e profonde galle-
rie sotto la corteccia. Le pian-
te colpite mostrano evidenti 
segni di ingiallimento degli 
aghi, vanno incontro a un ve-
loce deperimento e infine muo-
iono. La corteccia sollevata, i 
fori d’uscita degli adulti sul 
tronco e, ai piedi delle pian-
te colpite, si la presenza di fi-
ne polvere giallo-rossiccia, ef-
fetto del legno rosicchiato, at-
testano la presenza del danno-
so coleottero.
A seguito dei disastri della tem-
pesta Vaia dell’ottobre 2018 tra 
le preoccupazioni che si mani-
festavano negli addetti ai lavo-
ri vi era anche quella della dif-
fusione del bostrico se non si 
fosse intervenuti il prima pos-
sibile per eliminare le piante 

abbattute.
Intanto, convinti che è meglio 
prevenire che curare, nel par-
co “Adventureland” di Borno 
è stato avviato un esperimento 
arrivato a Borno, dopo un pri-
mo esperimento in Friuli Ve-
nezia Giulia in collaborazione 
con l’Università di Padova. Le 
persone quindi che si avventu-
rano tra gli alberi, lungo per-
corsi studiati per il divertimen-
to di adulti e bam-
bini, vedono appe-
na sui tronchi pic-
cole sacche verdi e 
blu. Sono riempi-
te con un prodot-
to naturale innova-
tivo e servono ad 
attrarre gli esem-
plari adulti di bo-
strico, facendogli 
credere che que-
sti non sono abeti 
rossi ma latifoglie: 
così non li attacca 
e si dirige sul lato 
opposto del tron-

co, dove le trappole a feromo-
ni lo attirano catturandolo. La 
tecnica si chiama “push&pull”, 
spingo e catturo, ed è innovati-
va. Questo intervento consen-
te non solo di fermare il paras-
sita salvando le piante, ma an-
che di monitorarne la presen-
za sul territorio, perchè a in-
tervalli regolari le trappole a 
feromoni vengono aperte e si 
contano gli esemplari.

Importante novità per il turismo 
in Valle Camonica

Un solo biglietto per vedere tutti i parchi

 Dopo una serie di tentati-
vi falliti, finalmente quello 
riuscito di consentire al tu-
rista che viene in valle Ca-
monica di poter visitare con 
un biglietto unico i parchi ar-
cheologici del territorio gesti-
ti da Stato, Regione e Comu-
ni. Per ora si tratta di una spe-
rimentazione, e l’utilizzo del 
ticket, valevole per l’acces-
so a cinque diverse aree con 
graffiti, al Museo nazionale 
della Preistoria di Valle Ca-
monica e al Museo didattico 
di Nadro, sarà valido fino al-
la fine dell’anno, ma ci si au-
gura che divenga una opera-
tività definitiva. Il “Valle Ca-
monica pass incisioni” ha un 
costo di 11 euro, sarà preno-
tabile esclusivamente online 
attraverso i siti dei parchi in-
teressati e del Mupre, oltre 
che attraverso www.muse-
ment.com grazie alla collabo-
razione prestata da Tui Muse-
ment, che è il partner tecnolo-
gico del progetto. Rimangono 
comunque in vigore le moda-
lità d’accesso attuali per visi-
te a un singolo sito attraverso 
le biglietterie.
L’esperimento è iniziato lo 

scorso mese di maggio con 
i primi accessi nel Parco na-
zionale delle Incisioni rupe-
stri di Naquane, nel Mupre 
e nel Parco archeologico co-
munale di Seradina e Bedo-
lina a Capodiponte, nel Par-
co archeologico nazionale dei 
Massi di Cemmo, nella Riser-
va delle incisioni rupestri di 
Ceto, Cimbergo e Paspardo 
(col Museo didattico di Na-
dro) e nel Parco comunale di 
Luine di Darfo. 
Per i rappresentanti di istitu-
zioni ed enti che due anni fa 
sottoscrissero l’accordo di va-
lorizzazione dei siti Unesco: 
la Regione, la direzione re-
gionale Musei Lombardia, la 
Sovrintendenza, la Comuni-
tà montana che è l’ente gesto-
re del Gruppo istituzionale di 
coordinamento del sito Une-
sco, l’adozione del biglietto 
unico rappresenta “la volon-
tà di superare questo momen-
to drammatico d’emergenza 
sanitaria con strumenti inte-
grati e innovativi”. Emanue-
la Daffra, direttrice di Musei 
Lombardia, dopo aver rivol-
to un benaugurante “bentor-
nati” ai primi visitatori si è 

augurata che “nel momento 
in cui riapriamo, e spero per 
sempre, seppur in condizioni 
mai vissute prima, si possa of-
frire un linguaggio dei segni 
molto omogeneo su un per-
corso improntato su una tri-
plice A, accoglienza, acces-
sibilità e amicizia”

Nuovo progetto di recupero 
della “blaue linie”

Mappatura, censimento dei manufatti e segnaletica gli 
interventi previsti 

 Se ne erano perse le trac-
ce, ma rimanevano alcuni ri-
cordi e quasi sicuramente an-
che questi si sarebbero persi se 
Franco Comella, appassionato 
ricercatore ed autore di alcu-
ni libri sulla Valle Camonica, 
non li avesse registrati e con 
essi consentito di documenta-
re la storia della “Blaue linie” 
“Linea Blu”, che, come la Li-
nea Gotiga e la Linea Gustav, 
doveva servire ai tedeschi per 
rallentare l’avanzata degli al-
leati anglo-americani verso il 
nord della penisola durante la 
2^ Guerra Mondiale.
Si doveva trattare di un ulti-
mo baluardo che la fine della 
guerra non portò a termine, e 
per questo la bassa Valle Ca-
monica e in particolare la cit-
tà di Darfo Boario Terme, non 
subirono gli stessi effetti disa-
strosi di Cassino, da ciò il tito-
lo del documentario “La guerra 
scampata” realizzato nel 2018 
a conclusione di una serie di 
lavori per il recupero di gal-
lerie, terrapieni, postazioni di 
mitragliatrici, fossati realizzati 
dagli operai della Todt secon-
do le indicazioni del Coman-
dante supremo delle forze te-
desche in Italia il feldmare-
sciallo Kesserling.

.La “Linea Blu”, relativamen-
te al tratto della Valle Camoni-
ca, tagliava da sponda a spon-
da l’intera vallata e intaccava i 
territori di Gianico, Darfo B.T., 
Artogne, Angolo T. e Rogno. 
Ora la Linea blu è entrata a far 
parte di un progetto di valoriz-
zazione dell’associazione cul-
turale Casa Zaccaria. Si trat-
ta di un piano da 18mila euro 
che potrà godere di un contri-
buto della Fondazione Cariplo 
(per 4.300), del sostegno del-
la Comunità montana di Val-
camonica (per altri 9.000) e di 
quello in partnership con i Co-
muni del territorio interessato. 
Molti sono i residuati ancora 
visibili sul territorio della bas-
sa valle. Tra Gianico e Darfo, 
per esempio, corre un fosso an-
ticarro, così come ancora esi-
stono diverse gallerie scavate 
nella roccia, sulla collina del 
santuario di Gianico, a Arto-
gne, Darfo e Angolo. Miche-
la Camossi, presidente di Ca-
sa Zaccaria ha sottolineato la 
necessità di “recuperare il trac-
ciato della Linea blu e le rela-
tive evidenze architettoniche, 
che nella maggior parte dei ca-
si sono sconosciute e su pro-
prietà private, per evitare il ri-
schio che questi segni si per-
dano nel volgere di pochi an-
ni, proprio per una mancata co-
noscenza”. Così, il program-
ma di valorizzazione dell’an-
tico tracciato della Blaue linie 
prevede il censimento di tutti i 
manufatti, la relativa mappatu-
ra, la raccolta di testimonianze 
e la posa di una adeguata se-
gnaletica con totem descrittivi.Un tratto di galleria facente 

parte della “blaue linie”.

Borno: Un tratto del parco 
“Adventureland”.

Vaccino anche per gli iscritti all’AIRE
A seguito delle pressanti richieste da parte di alcune par-
lamentari di diversi partiti rivolte al Sottosegretario Si-
leri e al Commissario straordinario per l’emergenza epi-
demiologica Gen. Francesco Paolo Figliuolo per con-
sentire la vaccinazione anche agli iscritti all’AIRE, ma 
temporaneamente in Italia, nell’ultima ordinanza dello 
scorso aprile è contenuta una risposta positiva, In essa 
infatti si legge che possono accedere al vaccino e a bre-
ve verranno indicate le modalità per farlo anche “i cit-
tadini iscritti all’Aire (Anagrafe degli Italiani Residenti 
all’Estero), che vivono temporaneamente sul territorio 
nazionale, i dipendenti delle Istituzioni dell’Unione Eu-
ropea e i relativi famigliari a carico e il personale delle 
medesime Istituzioni in quiescenza che vivono sul terri-
torio nazionale, gli agenti diplomatici e il personale tec-
nico-amministrativo delle missioni diplomatiche e i re-
lativi famigliari a carico che vivono sul territorio nazio-
nale e il personale di enti e organizzazioni internaziona-
li e i relativi famigliari a carico e il personale dei mede-
simi enti e organizzazioni in quiescenza che vivono sul 
territorio nazionale”.


